
.

Il presidente della Regione Marco 
Bucci fa un bilancio a otto mesi dal 
varo della riforma della sanità ligu-
re. «Va avanti, ma dobbiamo fare di 
più». Sulle liste d’attesa dice: «C’è 
stato un rallentamento, recuperere-
mo». E sul Galliera: «Abbiamo trova-
to l’accordo, ci sarà un’integrazione 
funzionale nel rispetto della loro au-
tonomia». E presenta la sua idea: 
«Voglio valorizzare i giovani medi-
ci: penso a un primario under 40 in 
molti reparti».  GUIDO FILIPPI / PAGINA 5

Amanda Sandrelli: «La mia verità sull’amore»

ROLLI

Amanda Sandrelli sarà domani 
sera a Rapallo insieme al filosofo 
Mauro Bonazzi con Fedro e Sim-
posio di Platone. «Vi racconto la 
mia verità sull’amore - dice l’at-
trice -. Mio papà Gino Paoli dice-
va: “Resta quello che dai”. Oggi? 
In  momenti  traballanti  come  

questo credo serva rivedere le 
fondamenta». 

Perché portare in scena la filo-
sofia? «Trovo bellissimo - spiega 
Sandrelli - avvicinare il pubblico 
alla filosofia in un modo più sem-
plice. Da uno spettacolo può na-
scere il desiderio di rileggere il te-
sto originale. Rileggere queste 
pagine oggi restituisce anche a 
me qualcosa di diverso».

PAOLA PASTORELLI / PAGINA 32

L’attrice: «Papà Gino Paoli mi diceva che resta sempre quello che si dà»

area marina protetta di portofino

PABLO CALZERONI E EDOARDO MEOLI / PAGINA 11

Ospedali sommersi per i coralli malati
«Così li curiamo dagli effetti del caldo»

la piscina cascione e il campo di borgo prino

ALBERTO PONTE / PAGINA 38

Nuoto e atletica, Imperia centro federale
«Riferimento per gli sportivi italiani»

Parla il presidente: rallentamento sulle liste di attesa, ma recuperiamo

Bucci e la sanità ligure:
«La riforma va avanti,
ora cambiamo passo»

Fertitta: vorrei Trump a Genova per il Columbus Day
L’ambasciatore Usa Tilman Fertitta a Genova, a bordo del suo yacht per il “Coastal Diplomacy Tour” (foto Pambianchi). 
Dal diplomatico sono arrivati elogi alla premier Meloni e alle navi costruite in Italia da Fincantieri  MATTEO MUZIO / PAGINA 7

GENOVA

Cristina Porta / PAGINA 20

Pazienti evacuati dal San Martino

San Martino, rogo
al Pronto soccorso
Barelle sul piazzale

Incendio  al  Pronto  soccorso  
del San Martino: pazienti in ba-
rella evacuati sul piazzale.

Tensione in Rai sul caso Lavitola. 
Il legale del giornalista Ranucci 
reagisce alle voci: «Una sospensio-
ne di Sigfrido da Report sarebbe 
un gesto politico», dice. Conte:  
«Tenere alta la guardia».

IL CASO LAVITOLA

Marco Maffettone / PAGINA 8

Il legale di Ranucci
«Se lo sospendono
è uno stop politico»

Teheran minaccia di colpire tar-
get americani in tutta l’Europa in 
caso di escalation del conflitto con 
gli Stati Uniti. Tra i possibili obiet-
tivi, informa il “Financial Times”, 
ci sono soprattutto basi militari e 
asset in Bulgaria e Cipro, ma an-
che i cavi sottomarini in fibra otti-
ca sotto Hormuz. La risposta della 
Nato è stata immediata: «Siamo 
preparati ad affrontare qualsiasi 
evenienza». Intanto, il presidente 
Usa Donald Trump medita di cam-
biare strategia contro il regime di 
Teheran, studiando anche una se-
rie di sanzioni. 
LAURENCE FIGÀ TALAMANCA / PAGINA 2

L’Iran minaccia
«Colpiremo
bersagli Usa
in tutta Europa»

BORDIGHERA

Loredana Demer / PAGINA 10

Detective a 85 anni
«Così incastro
chi truffa i nonni»

A Bordighera una donna di 85 an-
ni ha sventato cinque truffe, fa-
cendo arrestare i responsabili.

MOLINI DI TRIORA

L’intervento a Molini di Triora

Laura Ivani / PAGINA 10

Colpo di pistola,
donna ferita
Preso l’aggressore

Donna ferita da un colpo di pi-
stola a Molini di Triora, l’aggres-
sore scappa, poi viene preso.

La risposta della Nato
«Siamo pronti a reagire»

Via Torino 72, Alassio
¼0182.642413 - 339.1740240
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L’
accorpamento 
delle Asl,  l’inte-
grazione  tra  gli  
ospedali, il son-

daggio tra i dipendenti, il fu-
turo del Galliera e dell’Evan-
gelico, le proposte per gli Er-
zelli, le liste d’attesa e le fu-
ghe fuori regione. E un’idea 
che farà discutere: un prima-
rio junior under 40 in alcuni 
reparti per creare una “can-
tera”  dei  migliori  camici  
bianchi. Il presidente della 
Regione Marco Bucci fa un 
bilancio a otto mesi dal varo 
della riforma della sanità li-
gure. «È una delle cose più 
importanti  della  Regione  
che abbiamo avviato. Stia-
mo lavorando, ci sono aspet-
ti positivi e tante cose da mi-
gliorare».

Partiamo da quelli posi-
tivi.

«Non ha avuto uno stop o 
criticità impreviste. Abbia-
mo fatto, a fine giugno, un 
sondaggio: quattromila di-
pendenti hanno risposto al-
le nostre domande; il 53% 
ha dato un parere positivo 
sulla  riforma  e  questo  è  
estremamente  importante  
per il cambiamento. È emer-
so che può dare grandi op-
portunità di crescita. L’ac-
corpamento delle  aziende 
ha migliorato la collabora-
zione tra il personale medi-
co. Presto nasceranno i nuo-
vi  dipartimenti  regionali  
che, oltre a migliorare l’of-
ferta sanitaria e il coordina-
mento tra professionisti, da-
ranno l’opportunità a tanti 
di assumere ruoli di leader-
ship. Il piano sociosanitario 
e  il  piano  organizzativo  
aziendale di Ats sono stati 
modificati anche su input 
del personale. Presto incon-
trerò i vertici degli infermie-
ri: mi diranno ciò che voglio-
no cambiare».

Ma  l’organizzazione  
procede a rilento e molti 
processi sono rallentati.

«È vero, non c’è comunica-
zione tra il vertice e la base: 
la catena si è interrotta per-
ché alcuni anelli non funzio-
nano, dall’alto verso il bas-
so, ma anche viceversa. Ri-
cevo molte mail per avere in-
formazioni,  anche  perché  
molti interventi non vengo-
no comunicati».

I fondi per il personale 
sono sempre bloccati.

«Siamo indietro in un pro-
cesso che prevede uniformi-
tà di fondi: è molto lento, co-
me mi hanno fatto notare i 
sindacati. Deve essere fatto 
entro la fine dell’anno».

È un problema di uomi-
ni?

«È un problema di  una 
mentalità  amministrativa  

che deve cambiare. Devo di-
re che finora non ho ancora 
visto la barriera: oltre alle 
critiche ci sono stati molti 
contributi per il cambiamen-
to. Ora ho un’idea innovati-
va per i medici».

Quale? 
«Sulla scia di quello che 

ha fatto il ministero della 
Cultura che ha voluto un un-
der 35 accanto a chi dirige 
musei o teatri, voglio inseri-
re in alcuni reparti chiave 
dgeli ospedali un medico un-
der 40 che rappresenti la ge-
nerazione futura e possa fa-
re esperienza di gestione. È 
un’idea che porterò avanti a 
livello nazionale da settem-
bre: se dipendesse solo da 
me la farei subito. Il più bra-
vo viene scelto dal primario 
e nominato d’intesa con l’a-
zienda. Un bel segnale per i 
tanti giovani bravi che ver-
rebbero valorizzati e non sa-
rebbero più costretti ad an-
dare a lavorare fuori».

Sul Galliera avete rag-
giunto un’intesa?

«Ho avuto un incontro po-
sitivo con il vicepresidente 
Zampini e, in due ore, abbia-
mo trovato  una soluzione 
condivisa che fornalizzere-
mo la prossima settimana. Ci 
sarà un’integrazione funzio-
nale nel completo rispetto 
dell’autonomia organizzati-
va, gestionale, patrimoniale 
e contabile del Galliera».

Quindi il Galliera man-
terrà l’autonomia e non 
verrà assorbito da Aom?

“Non entrerà in Aom. So-
no  contento  dell’incontro  
con Zampini: è stato confer-
mato quanto il Galliera sia 
importante per la città, non 
solo perché sono stato cura-
to lì e lì sono nati i miei figli 
e la mia nipotina. Tutte le fa-
miglie genovesi hanno avu-
to un aiuto dal Galliera e vo-
gliamo  che  questo  conti-
nui».

È definito anche il futu-
ro dell’Evangelico?

“Da inizio luglio l’ospeda-
le di Voltri è entrato in Aom, 
come da proposta dell’Evan-
gelico. Ora c’è un’ulteriore 
loro  richiesta  che  stiamo  
esaminando per una signifi-
cativa porzione di Castellet-
to. La soluzione che garanti-
sce continuità e il manteni-
mento di alcune attività a 
Castelletto, migliorerà an-
che la nostra offerta e il per-
sonale dipenderà da Aom».

Università e Aom sono al-
lo scontro sul nuovo piano 
organizzativo aziendale.

«A novembre si insedierà 
il nuovo rettore Uccelli e 
l’Università ha chiesto due 
mesi di tempo per analizza-
re il piano e fare alcune mo-
difiche, ma a settembre for-
malizzeremo l’intesa: Sicu-

ramente l’Università deve 
avere grande spazio: è stra-
tegica  nell’insegnamento,  
nella ricerca e nell’assisten-
za, ma dobbiamo garantire 
che negli ospedali ci siano 
attività  indipendenti  
dall’Università».

Il futuro rettore Uccelli 
e la direttrice generale di 
Aom Calamai sono ai ferri 
corti: si raggiungerà un’in-
tesa?

«I rapporti non sono buo-
ni, lo so, ma devono esserlo: 
è chiaro, vero?».

Passiamo ai nuovi ospe-
dali, sugli Erzelli è tutto 
fermo?

«Per fortuna no, abbiamo 
avuto una richiesta di posti-
cipare la manifestazioni di 
interesse per consentire a 
un  gruppo  di  presentare  
una proposta. Nel frattem-
po ce ne sono già alcune per 
il Galliera con il nuovo pro-
getto e per Taggia. Ora non 
posso fare nomi, ma c’è l’in-
teressamento  da  parte  di  
grandi aziende italiane. Il 
bando per  il  partenariato  
pubblico privato prevede so-
lo la costruzione oppure la 
costruzione e la gestione di 
alcuni servizi. Una cosa de-
ve  essere  chiara:  i  nuovi  
ospedali saranno pubblici».

Finora gli unici che van-
no avanti sono il Felettino 
e il nuovo monoblocco del 
Gaslini.

«Stanno andando bene e 
rispettando i tempi: il Gasli-
ni ci ha chiesto altri fondi, 
12  milioni,  per  il  nuovo  
ospedale. Nel frattempo stia-

mo lavorando con altri ospe-
dali pediatrici italiani per ot-
tenere dal ministero un rico-
noscimento più elevato dei 
rimborsi  delle  prestazioni  
pediatriche».

Liste d’attesa, per quale 
motivo negli ultimi mesi 
sono aumentate le code?

«C’è stato un rallentamen-
to dovuto a una riorganizza-
zione legata alle classi di 
priorità indicate nelle richie-
ste e all’efficientamento del 
sistema. Dobbiamo recupe-
rare in fretta, ma secondo il 
ministero stiamo rispettan-
do i parametri sulle prime vi-
site».

Per alcune visite ed esa-
mi ci sono attese di un an-
no: cosa pensa di fare?

«Stiamo lavorando per au-
mentare la produttività del-
le macchine e il numero di 
visite ambulatoriali in tutte 
le specialità. Dobbiamo fare 
molto meglio».

Il Piemonte fa pagare 
una cauzione a chi non si 
presenta  agli  appunta-
menti per esami e visite. 
La Liguria?

«Noi facciamo pagare il 
ticket, ma il problema è un 
altro: se la disdetta arriva la 
sera prima, lo slot resta sco-
perto, per questo vorrei fare 
come sugli aerei per over-
booking».

Sono sempre di più, se-
condo i report del ministe-
ro della Salute, i liguri che 
vanno a farsi operare fuo-
ri regione. Cosa pensate di 
fare?

«Ci sono alcuni medici li-

guri molto noti che stanno 
tornando a lavorare in Ligu-
ria. In più abbiamo almeno 
quattro richieste da parte di 
gruppi privati che vogliono 
venire a lavorare qui. Avran-
no il compito di operare, a 
seconda delle loro speciali-
tà, i liguri che ora vanno in 
Piemonte, Lombardia e To-
scana. Nel frattempo stanno 
dando buoni risultati gli ac-
cordi con Lombardia e To-
scana che ci permettono di 
contenere i costi. Sono sicu-
ro che a fine anno avremo la 
conferma che c’è stata un’in-
versione di tendenza e che 
si sono ridotti i costi».

Le Case della Comunità 
stanno iniziando a funzio-
nare anche se mancano al-
cuni servizi.

«Sono in grande crescita; 
abbiamo registrato 12 mila 
accessi al mese in Liguria. I 
Pronto soccorso hanno avu-
to un alleggerimento che va 
dal 5 al 20%, ma la cosa più 
importante è un’altra: abbia-
mo aumentato l’offerta com-
plessiva e  curato  persone 
che prima non si rivolgeva-
no nemmeno ai Pronto soc-
corso. Sono orgoglioso di  
questi risultati».

Ma molti liguri non san-
no che ci sono e cosa offro-
no.

«Eh sì, dobbiamo miglio-
rare la visibilità: abbiamo 
speso una cifra significativa 
per farle conoscere, ma non 
è bastato e dobbiamo fare di 
più: nelle Case della comuni-
tà c’è sempre almeno un me-
dico e gli hub sono aperti 
giorno e notte». 

Come stanno andando i 
direttori generali nomina-
ti con la riforma?

«Lavorano e si tirano su le 
maniche: si vedrà alla fine 
dell’anno; in linea di massi-
ma sono soddisfatto, il che 
non vuole dire che non ci 
guardiamo attorno. A set-
tembre riapriamo l’elenco 
per i direttori generali e ve-
dremo chi si presenta. Devo 
dare atto al direttore dell’as-
sessorato Paolo Bordon di 
aver allargato il quadro dei 
professionisti che vengono 
da fuori Liguria: è linfa nuo-
va, in aggiunta alle persone 
di alto livello nei settori di 
responsabilità. Voglio fare 
un appello ai liguri».

Prego.
«Stiamo  lavorando  per  

voi e in questi mesi abbiamo 
fatto tante cose. Mi rivolgo 
a chi non è contento e gli 
chiedo di indicare le caren-
ze e le opportunità di miglio-
ramento, scrivendo a me e 
ai vertici dell’azienda per 
cui lavorano o cui fanno rife-
rimento. La mia riforma è 
anche questo». — 
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Per i nuovi ospedali 
ci sono alcune 
proposte 
da grandi aziende 
Dico subito che 
resteranno pubblici

Ci sono le richieste
di quattro gruppi 
privati che vogliono 
venire a lavorare qui
per ridurre le fughe
per operarsi

GUIDO FILIPPI

«Liguria, la riforma della sanità procede
Adesso dobbiamo fare molto meglio»

Il presidente della Regione a 8 mesi dal via: «Sulle liste d’attesa c’è stato un rallentamento ma recuperiamo presto» 
«Vogliamo valorizzare i nostri giovani medici: la mia idea è inserire un primario sotto i 40 anni in molti reparti»

Trovato l’accordo 
sul Galliera: ci sarà
un’integrazione
funzionale 
nel rispetto della 
loro autonomia

MARCO BUCCI
PRESIDENTE DELLA REGIONE

I direttori generali 
si stanno tirando su 
le maniche: vediamo 
a fine anno; sono 
soddisfatto, ma ci 
guardiamo attorno
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